
CATECHISTE

Eccoci! Una piccola schiera di donne. 
Alcune  (poche)  molto  giovani,  addirittura  teen-agers,  altre  (la  gran  parte) 
adulte, quest’ultime quasi tutte mogli e madri. 
Ognuna con un’occupazione, le più giovani, studentesse, le meno, lavoratrici. 
Sull’impegno non si scherza! 
Una piccola  schiera  di  donne.  Pronte  a  mettere  a  disposizione  la  propria 
esperienza, la propria passione, per far scoprire, ai  più piccoli, o riscoprire, 
alle loro famiglie, la bellezza e la potenza dell’amore di Dio.
Una piccola schiera di donne. Disposte a cogliere e rilanciare con entusiasmo 
i segnali di accoglienza, di interesse, di stupore, che illuminano gli incontri. 
Attente  ai  segnali  di  stanchezza,  a  volte  di  apatia,  che  i  loro  giovani 
interlocutori inviano. 
Pronte,  perciò,  a  modificare  in  un  lampo,  il  metodo,  l’argomento,  il  
programma, per rendere l’incontro sempre vivo per tutti.
Una piccola schiera di donne, che settimanalmente si aggiorna sui contenuti e 
sui metodi, spaziando dalla Parola, alla Liturgia, all’arte, al cartone animato, 
alla  vita  dei  Santi,  offrendo,  poi,  con  amore,  il  frutto  del  proprio  lavoro  e 
quanto da altri è stato loro donato.
Perché nessuna, quand’anche operi da sola nel proprio gruppo, è sola. Ogni 
settimana trova gli spazi per preparare l’incontro, fra un cartellone, un testo, 
un canto, un’immagine o una preghiera, condividendo le scelte, le soluzioni, 
con quelle dei gruppi paralleli. 
E, ancora, tutte le donne di questa piccola schiera si incontrano una volta al 
mese insieme al  loro curato,  per condividere un momento di  preghiera,  di 
formazione, di riflessione.
Perché il fulcro di tutto sono gli altri: il curato, le catechiste, gli stessi gruppi,  
che indirizzano, formano, a volte fermano; ma, sempre, sostengono.
E’  evidente  che tutto  questo  non è  scevro  da fatiche,  delusioni,  senso di 
inutilità,  quando non di  inadeguatezza, perché sì,  “la messe è molta  e gli  
operai sono pochi...”
Ma, nei  momenti  difficili,  la  piccola schiera sa di  poter  volgere lo sguardo 
all’Altro,  fissarlo negli  occhi  per sentirsi  sollecitata dalla Sua fedeltà e non 
poter  fargli  mancare  la  propria;  così  si  rinfranca,  riparte  con  entusiasmo, 
leggerezza, e quel tanto d’incoscienza che fa sorridere del momento di crisi. 
Sì, l’Altro che le ha chiamate, e le chiama ogni giorno, a svolgere la loro opera 
nella Sua vigna, e sanno che non le abbandonerà, anche se si tratta solo... di 
una piccola schiera di donne.
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